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O
ggi in I tal ia v ivono tant i  animal i 
domestic i  quant i  esser i  umani : 
60 mil ioni  c irca.  Un numero 
elevato,  non a caso per molti 

i l cucciolo di  casa è parte integrante 
della famiglia .  Cani ,  gatt i ,  cr icet i ,  conigl i 
e porcell in i  d ’ India sono i  nostr i  amici ,  c i 
fanno compagnia,  sanno stare al nostro 
f ianco portando al legr ia in casa.  E poi 
sono i  migl ior i  compagni  di  gioco dei 
nostr i  b imbi .

Eppure,  l ’esposiz ione agl i  al lergeni  di 
quest i  animal i  può scatenare reazioni 
allergiche  che spingono molt i  a r inunciare 
all’ idea di  adottare un amico a quattro 
zampe o ,  peggio,  a separarsene quando 
fa parte della famiglia . 

Per evitare questa drast ica decis ione, 
alcuni  prefer iscono tenere con sé 
i l cane o i l gatto,  senza r isolvere i l 
problema allergico .  Questo al la lunga 
può avere ser ie r ipercussioni  sul la salute 
se la s i tuazione non viene gest i ta con 
attenzione.

Questo ebook vuole essere un aiuto per 
chi  è al lergico e convive con un amico a 
quattro zampe, oppure intende iniz iare a 
farlo .

Al l ’ interno sono presenti  molte 
informazioni  ut i l i  sul percorso da seguire, 
oltre a consigli  per r idurre i  s intomi 
allergici  ed evitare,  quando possibile, 
di  doversi  separare dall’animale 
domestico . 

Buona lettura!

Grazie
per aver scaricato

questo ebook!

ATTENZIONE ,  i  suggerimenti  contenuti  in 
queste pagine non possono sost i tuire la 
v is i ta medica:  solo i l medico può valutare 
caso per caso giungendo al la diagnosi 
e al l ’ ident i f icazione dei  trattamenti  più 
eff icaci . 

Dr.  Fi l ippo Fassio
Medico Chirurgo,  Special ista in Al lergologia 
e Immunologia Cl in ica,  Dottore di  Ricerca in 
Medicina Cl in ica e Sper imentale,  fondatore 

nel 2010 del blog Al lergologo.net  e curatore 
dei  contenut i  sc ient i f ic i  del la col lana di  ebook 

Al lergenda.

Per ulter ior i  informazioni :
al lergenda@gmail .com

www.al lergenda. i t/f i l ippo-fassio-biograf ia
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Dati  recenti  indicano in circa 60 mil ioni 
gl i  animal i  domestic i  che vivono 
stabi lmente nelle nostre case.  Non 
a caso,  da molt iss imi di  noi ,  sono 
considerat i  componenti  della famigl ia 
a tutt i  gl i  effett i .  Per molte persone 
però i l problema dell ’al lergia scatenata 
dalla v ic inanza con cani ,  gatt i ,  cr icet i , 
conigl i  nani  e cavall i  d iventa un ostacolo 
diff ic i le da superare.

I l problema ha una r i levanza sociale 
notevole,  v ista l ’ importanza che gli 
animali  r ivestono nella nostra vita e i l 
numero di  famiglie che ne possiedono 
almeno uno . 

Ricerche internazional i  i l lustrano come a 
l ivel lo mondiale s ia al lergica ad animal i 
una percentuale di  popolazione che var ia 
dal 10 al 20 per cento,  mentre in Europa i l 
dato è ancora più alto :  si  st ima che oltre 
un soggetto su quattro sia allergico al 
cane o al gatto .

A chi  soffre di  una quals iasi  forma di 
al lergia è spesso consigl iato,  come 
r imedio def init ivo,  l ’a l lontanamento 
dalla fonte del disturbo.  Se dunque 
a un al lergico agl i  acar i  è suggerita 
una bonif ica ambientale degl i  spazi 
domestic i ,  ut i le a r ipul i re l ’ambiente 
dalle polver i  dove quest i  organismi s i 
nascondono,  lo stesso pr incipio varrebbe 
anche per cani  e gatt i . 

È chiaro però che con gl i  animal i 
d ’affezione i l d iscorso è più complicato e 
s i  r ipercuote sul la qual i tà di  v i ta ,  specie 
quando tra le mura di  casa ci  sono 
bambini  o anziani  che trovano in loro un 
supporto e una fonte di  serenità ,  nonché 
sulla v i ta dell ’animale domestico.

L’ALLERGIA AGLI 
ANIMALI DOMESTICI
UN PROBLEMA 
RILEVANTE

PRIMA DI PRENDERE DECISIONI DRASTICHE 
È MOLTO IMPORTANTE ARRIVARE A UNA 

DIAGNOSI CERTA DI ALLERGIA COSÌ CHE, 
CON L’AIUTO DEL MEDICO, SI  POSSANO 

INDIVIDUARE LE STRATEGIE OPPORTUNE.

60 MILIONI 
GLI ANIMALI 
DOMESTICI

VIVONO 
STABILMENTE 

NELLE NOSTRE 
CASE

COSA FARE DUNQUE?
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60 milioni
Animal i  domestic i  che vivono nelle 
case degl i  i tal iani

LO SAPEVI?
In Italia ci sono tanti umani quanti animali domestici!

60,8%
Possessori  di 
animal i  che hanno 
almeno un cane

49,3%
Possessori  di 
animal i  che hanno 
almeno un gatto

1/3

Quota di  possessori  di  animal i 
che è proprietar ia anche (o 

solo)  di  un altro animale che 
non s ia cane o gatto (pesci , 
tartarughe,  uccell i ,  conigl i , 

cr icet i  e animal i  esot ic i )

Fonte:  Eur ispes 2016

Numero di  animali  nelle 
case degli  i tal iani  con 

amici  a quattro zampe

Quanti animali?

43,3%

I tal iani  con almeno un animale 
domestico

7,4

22,5

9,3

4,1

1 ANIMALE

2 ANIMALI

3 ANIMALI

PIÙ DI 3 ANIMALI
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ALLERGIA:
UN MECCANISMO
COMPLESSO

L’al lergia è una reazione abnorme 
del sistema immunitario  -  la cui 
funzione è quella di  difenderci  da 
sostanze e organismi dannosi ,  come 
virus e batter i  -  verso un allergene , 
ovvero una sostanza normalmente 
innocua ma erroneamente 
considerata per icolosa.  Questa 
reazione immunitar ia eccessiva, 
inappropriata e dannosa dà or igine 
a inf iammazione a carico di  vari 
organi  e ,  dunque,  ai  sintomi t ipici 
dell’allergia .

Lo stesso meccanismo è esattamente 
ciò che avviene negl i  al lergici  a 
contatto con gl i  animal i  domestic i : 
le persone “sensibil izzate” agli 
allergeni  del cane e del gatto 
hanno un sistema immunitario che 
reagisce agli  allergeni  dispersi 
nell’ambiente dagli  animali . 

Gl i  al lergeni ,  part icel le molto leggere 
che si  trovano in sospensione nell ’ar ia, 
vengono inalat i  e da l ì  entrano in 
contatto con i  tessut i  dell ’organismo 
e i l s istema immunitar io .  Le part i 
dell ’organismo t ipicamente coinvolte 
in questa reazione sono quelle che 
vengono per pr ime a contatto con 
gl i  al lergeni :  le mucose nasali ,  gl i 
occhi ,  i  bronchi  e in molti  casi  anche 
la pelle.
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HOT
TOPICS

sulle allergie
agli animali
domestici

ALLERGICI SI  NASCE?

NO! Nessuno di noi nasce 
allergico agli animali. Il processo 
che innesca l’allergia è legato 
a due fattori: da un lato la 
predisposizione e dall’altro 
l’esposizione. In altre parole, 
per diventare allergici a cani, 
gatti e altri animali domestici 
occorrono una predisposizione 
genetica innata e una successiva 
esposizione all’animale. 

Non tutti hanno lo stesso rischio di 
diventare allergici, ma ad un certo 
punto della vita i soggetti che 
sono geneticamente predisposti 
potranno sviluppare i sintomi 
dell’allergia. È infatti in occasione 
di un contatto con l’allergene, 
tipicamente da bambini, che il 
sistema immunitario deciderà 
se “tollerare” o “reagire” in 
caso di successiva esposizione. 
Nel secondo caso, il soggetto 
divenuto allergico presenterà i 
sintomi dell’allergia quando verrà 
nuovamente a contatto con gli 
allergeni. 

Purtroppo, ad oggi non abbiamo 
alcun modo per predire qual è il 
livello di rischio e chi svilupperà in 
futuro un’allergia.

È COLPA DEI PELI?

NO!  O perlomeno non soltanto. 
Gli  allergeni  sono t ipicamente 
contenuti  nella pelle 
desquamata,  nelle secrezioni 
di  diverse ghiandole,  nell’urina 
e nella sal iva. 

Le part icel le al lergeniche
si  muovono nell’aria
depositandosi  sulle
superfici  e sui  vestit i .
Rimanendo a lungo 
nell ’ambiente,  possono causare
allergie anche a distanza di
mesi  dal l ’al lontanamento
dell ’animale dall ’abitazione.
Questo spiega perché gli 
allergeni  di  cani  e gatti 
possano trovarsi  anche in 
case che non hanno mai 
ospitato animali  domestici : 
semplicemente “v iaggiano” 
di  casa in casa sugl i  abit i  d i 
persone che sono state a 
contatto con loro.

I  pel i  possono fungere da 
veicolo per le part icel le 
al lergeniche,  faci l i tandone i l 
t rasporto e la diffusione.

ESISTONO CANI E GATTI 
“ANALLERGICI”?

NO!  Tutt i  i  cani  e tutt i  i 
gatt i  producono al lergeni . 
Caratter ist iche come la 
lunghezza del pelo e la razza 
non sono associate ad una 
maggiore o minore probabil i tà 
di  determinare reazioni 
al lergiche.  Una persona,  inoltre, 
potrebbe essere sensibi le a un 
al lergene ma non a un altro .

Dal momento che quantità e 
t ipologia di  al lergeni  var iano 
notevolmente non solo da razza 
a razza,  ma anche da esemplare 
a esemplare,  è impossibile 
individuare un animale che 
certamente non ci  causerà 
allergia .  Del resto uno studio 
del 2011 che ha confrontato 
razze canine def inite 
anallergiche dagl i  al levator i 
con razze “tradiz ional i ”,  ha 
individuato l ivel l i  d i  al lergeni 
analoghi  nei  due gruppi  di 
animal i .
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HOT
TOPICS

sulle allergie
agli animali
domestici

ATTENTI ALLE PULIZIE!

Soprattutto quando usiamo 
scopa e strofinacci, gli allergeni 
possono sollevarsi dalle 
superfici,  r imanere nell’aria ed 
entrare in contatto con occhi, 
naso e pelle.

LAVIAMOCI LE MANI!

Gli allergeni prodotti dagli 
animali generalmente giungono a 
noi attraverso occhi e naso :  ecco 
perché sono queste le parti del 
volto più colpite dalle reazioni 
allergiche. Anche la pelle è 
coinvolta, ma è meno sensibile 
rispetto agli occhi o al naso. 
Per questo è importante lavarsi 
le mani dopo ogni contatto : 
portarsi le mani al volto dopo 
aver accarezzato il cane o il gatto 
favorisce il contatto del naso o 
degli occhi con gli allergeni.

15 MINUTI

Basta questo tempo a scatenare 
reazioni !  Gli allergeni viaggiano 
nell’aria e, quando respiriamo, 
e giungono fino alla profondità 
delle nostre vie aeree. Ecco 
perché in molte persone l’allergia 
agli animali può essere causa di 
problemi respiratori . 
Generalmente a un allergico 
può bastare un quarto d’ora 
dall’esposizione per iniziare ad 
accusare problemi respiratori, 
soprattutto nel caso degli 
allergeni del gatto .  Se però 
i l ivelli  di allergeni presenti 
nell’ambiente non sono 
particolarmente elevati,  i  sintomi 
possono anche non comparire 
per alcuni giorni. 

Essenzialmente, il tempo di 
insorgenza di una reazione 
allergica dipende da:

•	 Sensibilità  individuale;
•	 Durata  dell’esposizione agli 

allergeni;	
•	 Quantità  di allergeni.

OCCHIO AGLI ACARI!

Microscopici  organismi che 
s i  nutrono di  pel i  e scagl ie 
di  pelle morta,  gl i  acar i  sono 
diffusissimi negl i  ambient i 
domestic i .  Molte persone ne 
sono al lergiche,  con s intomi 
s imil i  a  quell i  del le al lergie 
agl i  animal i .  Alcuni  studi  hanno 
dimostrato come la presenza 
di  un animale con la pell iccia 
al l ’ interno di  un’abitazione s i 
correl i  a  un aumento della 
concentrazione di  acari , 
proprio grazie ai  pel i  che 
l ’animale disperde nell ’ambiente 
e che cost i tuiscono fonte di 
nutr imento per gl i  acar i . 

Nel caso dell ’al lergia agl i  acar i 
della polvere,  è consigl iabi le 
l imitare l ’accesso degli  animali 
con pell iccia all ’ambiente 
domestico ,  e s icuramente 
evitare di  far l i  entrare nella 
camera da letto ,  dove l ’acaro 
trova i l microambiente ideale 
per prol i ferare.

SI PUÒ ESSERE ALLERGICI AGLI 
ANIMALI ESOTICI?

SÌ!  Con l ’aumento nelle case 
degl i  i tal iani  del numero di 
animal i  provenient i  da Paesi 
esot ic i  ( insetti ,  alcuni  roditori , 
anfibi ,  pesci  e uccell i )  è 
cresciuta anche l ’ incidenza 
di  “nuove” forme di  al lergia .  I 
pr incipal i  s intomi prodott i  dal 
contatto con animal i  esot ic i 
sono gl i  stessi  causat i  da 
cane e gatto,  e quindi  disturbi 
respiratori  in  pr imis .  Anche 
in questo caso l ’al lergia può 
essere considerata fattore di 
r ischio lo sviluppo di  asma .

Sal iva e secrezioni  ghiandolar i 
sono i  pr incipal i  veicol i  degl i 
al lergeni  di  quest i  animal i .  Nel 
caso degl i  uccell i ,  a  provocare 
al lergia sono anche gl i 
escrementi ,  gl i  acar i ,  i l pol l ine 
e le sostanze che s i  depositano 
sulle piume. 
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GLI ALLERGENI

La maggior parte degl i  al lergeni 
present i  negl i  animal i  è cost i tuita 
da molecole chiamate l ipocaline : 
sono presenti  soprattutto 
nella pelle,  nel la sal iva,  nel le 
secrezioni  ghiandolar i  e nelle 
ur ine degl i  animal i . 

Sono stat i  individuat i  numerosi 
al lergeni  present i  negl i  animal i .  I 
p iù important i  sono:

I l contatto del s istema immunitar io con 
gl i  al lergeni  att iva reazioni  mediate 
dalle immunoglobuline E ( IgE) ,  anche 
se nel processo sono coinvolte anche 
altre cellule del s istema immunitar io 
come i  l infocit i . 

Le IgE avevano or iginar iamente la 
funzione di  difenderci  dai  parassit i , 
una parte dell ’ immunità che nella 
v i ta di  oggi  non è più così  r i levante. 
Quando  invece le IgE r iconoscono 
come bersaglio sostanze innocue 
(gl i  al lergeni ,  appunto)  si  innesca la 
reazione allergica .

Allergeni 
e allergia

Can f 1
abbreviazione del termine lat ino Canis 
famil iar is  1 ,  è i l maggiore allergene del 
cane :  è  verso Can f 1  che s i  scatena la 
reazione al lergica nella maggior parte 
dei  soggett i  sensibi l izzat i  al cane.

Fel d 1
Fel is  domesticus 1 ,  è invece 
i l maggiore allergene del 
gatto presente nella sal iva 
e nelle secrezioni  delle 
ghiandole sebacee.

IMMUNOGLOBULINE
E LINFOCITI:

I  RESPONSABILI 
DELL’ALLERGIA
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La s intomatologia al lergica che deriva dalla presenza o dal contatto con gl i  animal i  domestic i 
nei  soggett i  predispost i  è var ia e comprende disturbi  talvolta l ievi ,  a  volte intensi  e in alcuni  casi 

( fortunatamente rar i )  anche molto important i .

Tutti i sintomi delle allergie

OCCHI E NASO

I  s intomi ocular i  e nasal i  sono dovuti  ad inf iammazione  del le 
r ispett ive mucose,  e prendono pertanto i l nome di  r inite e 
congiuntivite .  Queste due condiz ioni  sono spesso associate 
(oculor inite al lergica)  e s i  manifestano di  sol i to con starnuti ,  naso 
che cola ,  arrossamento e prurito agli  occhi ,  lacrimazione .

PELLE

Si possono ver i f icare orticaria e dermatit i  allergiche da contatto ; 
nel pr imo caso s i  hanno t ipicamente arrossamento ,  prurito e pomfi 
( lesioni  del tutto s imil i  al le punture di  zanzara) ,  mentre nel secondo 
caso s i  hanno eczemi .

APPARATO RESPIRATORIO

Nei soggett i  predispost i ,  l ’ inalazione degl i  al lergeni  può scatenare 
episodi  asmatici :  d i f f icoltà a respirare,  senso di  oppressione al petto, 
respiro rumoroso e s ibi lante,  spesso accompagnato da tosse st izzosa, 
sono i  s intomi più ser i  legat i  ad un episodio acuto di  asma dovuto 
al la presenza di  un cane o un gatto.

TENDENZIALMENTE
I SINTOMI 

RIGUARDANO
TRE AREE:
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Tanti  pel i  di  gatto in casa? Chissà quanti 
starnut i !  I l luogo comune secondo cui  la 
fonte dell ’al lergia ai  fel in i  è i l loro manto 
va smentito :  a scatenare la reazione, 
infatt i ,  non è i l pelo in sé,  ma una proteina 
contenuta nella saliva  e nelle secrezioni 
delle ghiandole sebacee presenti  sul la 
pelle dell ’animale.  L’al lergene maggiore, 
chiamato Fel d 1 ,  s i  deposita poi  sul pelo 
del gatto,  che lo veicola nell ’ambiente.

La  facil ità di  propagazione  del l ’al lergene 
è legata anche dalle abitudini  t ip iche 
dell ’animale:  i  gatt i  infatt i  si  leccano 
frequentemente  i l pelo,  i l che faci l i ta 
la diffusione delle molecole l ipocal ine 
nell ’ambiente.

Fel d 1  ha la caratter ist ica di  essere una 
molecola molto adesiva :  questo fa s ì  che 
si  possa attaccare facilmente al pelo , 
ma anche ai  frammenti  di  pelle morta che 
l ’animale perde,  al le part icel le di  polvere e 
ai  vest i t i .

L’al lergene Fel d 1  è molto persistente : 
può essere individuato in un’abitazione 
anche dopo sei  mesi  che i l gatto non è più 
presente .  Non mancano casi  di  al lergeni  Fel 
d 1  individuat i  sui  vest i t i  d i  persone che non 
possiedono gatt i ,  ma che sono a contatto 
tutt i  i  g iorni  con persone che ne hanno 
almeno uno.

Nel mondo occidentale,  l ’ incidenza 
dell’allergia al gatto è del 15-36% .  I l dato, 
var iabi le da Paese a Paese,  è notevole 
vista la sempre maggiore quota di  persone 
che possiedono un gatto e che lo tengono 
al l ’ interno della propria abitazione. 

I  sintomi dell’allergia al gatto  s i  possono 
att ivare anche dopo pochi  minuti 
dall ’esposiz ione al l ’animale:  se i l gatto 
vive dentro l ’ambiente domestico,  basta 
soggiornare abbastanza a lungo in stanze 
dove s i  t rova (o è stato)  l ’animale.

L’ALLERGIA
AL GATTO
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Anche nel caso di  al lergia al cane l ’al lergene 
maggiormente responsabile s i  t rova 
essenzialmente nella saliva .  I  pel i ,  poi ,  hanno 
un ruolo importante nella diffusione delle 
proteine causa di  al lergia .

Gl i  al lergeni  del cane sono diversi ,  ma non 
ancora completamente ident i f icat i .  Quell i  che 
conosciamo sono sei ,  di  cui  i l pr imo è i l p iù 
diffuso.

Can f 1:  al lergene maggiormente secreto dalla 
ghiandole di  von Ebner  (sul la l ingua del cane) , 
appart iene al la famigl ia delle l ipocal ine e 
viene depositato su pelo  e pelle attraverso i l 
leccamento.  Resistente al calore e al lavaggio 
dell ’animale,  è responsabile della reatt iv i tà 
al lergica nel 44% dei  pazienti  allergici  al cane . 
Can f 1  è trasportato soprattutto da part icel le 
di  grandi  dimensioni  anche se una parte 
minoritar ia può restare sospesa nell ’ar ia per 
lunghi  per iodi  di  tempo.  L’al lergene in casa s i 
deposita soprattutto sui  pavimenti ,  sui  mobil i  e 
nelle camere da letto .

Can f 2-6:  sono r iconosciut i  da una percentuale 
che va dal 30 al 70% degli  allergici  ai  cani . 
Prodott i  dal le ghiandole,  dal la sal iva e dalla 
pelle degl i  animal i ,  contr ibuiscono anch’essi 
al la reatt iv i tà al lergica ma in misura minore 
r ispetto a Can f 1 .

Gl i  allergeni  del cane  hanno caratterist iche 
diverse da quell i  del gatto ,  e questo inf luenza 
l ’effetto dell ’al lergia e le sue caratter ist iche.

Una specif ic i tà delle proteine al lergeniche del 
cane è che sono leggermente meno adesive 
r ispetto a quelle del gatto e dunque meno 
persistenti  nell’ambiente :  questo rende 
l ’al lergia al cane,  in media,  meno fast idiosa di 
quella verso i l gatto.

I l cane non s i  dedica al la toeletta come i l gatto, 
e ciò r iduce la propagazione degli  allergeni 
presenti  nella sal iva .  Va però detto che i l 
cane ha l ’abitudine di  scuotersi  e grattars i  più 
frequentemente r ispetto al fel ino,  cosa che 
invece faci l i ta la diffusione degl i  al lergeni 
attraverso pel i  e pelle morta .

La sintomatologia  da al lergia al cane,  da l ieve 
a severa in funzione della sensibi l i tà e del 
l ivel lo di  esposiz ione,  ha caratter ist iche s imil i 
a  quella del gatto.  Tuttavia,  r ispetto al gatto, 
le reazioni  al lergiche verso i l cane tendono ad 
avere minore intensità  e r ichiedere un maggior 
tempo di  esposizione . 

L’ALLERGIA
AL CANE
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L’al lergia ai  roditor i  è 
certamente la più recentemente 
indagata.  Criceti ,  cavie e 
conigli  nani  ma anche topi , 
gerbill i ,  furetti  e porcell ini 
d’ India  sono i  più diffusi  nel le 
nostre case,  al l ’ interno di 
questo ordine di  mammifer i ,  e 
dunque maggiormente causa di 
al lergia . 

Quante persone colpisce? Si 
calcola che i l 3% dei  bambini  s ia 
affetto da al lergia a roditor i . 
In cosa consiste la reazione 
al lergica? Generalmente 
produce orticaria da contatto, 
r inite allergica e asma .

Dove s i  t rovano gl i  al lergeni? 
Di  sol i to sono presenti  nei peli , 
nella sal iva e nell’urina .  Conta 
molto anche i l luogo e i l modo 
in cui  l ’animale viene tenuto in 
casa:  la polvere contenuta nella 
lett iera o sul fondo delle gabbie 
può contr ibuire a diffondere gl i 
al lergeni .  La diffusione di  quest i 
al lergeni  su vest i t i  o altr i  oggett i 
in casa può essere suff ic iente 
per innescare la reazione.

Il cavallo

I roditoriALLERGIE 
AD ALTRI 
ANIMALI:

CANE E GATTO SONO I 
PRIMI AMICI DELL’UOMO, 
PER DIFFUSIONE. MA 
SONO MOLTE LE FAMIGLIE 
CHE OGGI VIVONO CON 
ALTRI AMICI “PELOSI”, 
COME CONIGLI E CRICETI . 
SENZA DIMENTICARE CHE 
MOLTE PERSONE VIVONO A 
CONTATTO CON I  CAVALLI , 
COMPAGNI DI  GIORNATE 
ALL’ARIA APERTA. 

PER QUANTO RIGUARDA 
GLI ANIMALI DI  PICCOLA 
TAGLIA ,  DIVERSI STUDI 
HANNO RILEVATO 
UNA CRESCITA NEL 
NUMERO DI ALLERGIE 
PROVOCATE DA QUESTI 
ULTIMI .  LA RAGIONE È 
PRINCIPALMENTE LEGATA 
ALLA RIDUZIONE DELLE 
DIMENSIONI MEDIE DEGLI 
APPARTAMENTI ,  SPECIE 
IN CITTÀ.  QUESTO INFATTI 
COMPORTA:

•	 UN SEMPRE MAGGIORE 
CONTATTO  CON 
L’ANIMALE, CHE È 
FISICAMENTE PIÙ 
VICINO A NOI ;

•	 LA TENDENZA 
AD ACQUISTARE 
ANIMALI DI  PICCOLE 
DIMENSIONI ,  INVECE 
DI CANI E GATTI ,  IN 
QUANTO PIÙ FACILI 
DA GESTIRE IN SPAZI 
RIDOTTI .

Nei  soggett i  al lergici ,  i l 
cavallo è in grado di  scatenare 
una reazione allergica anche 
grave  dal punto di  v ista 
cl in ico.  Rispetto al gatto e 
soprattutto al cane,  l ’ent i tà 
delle reazioni  al lergiche verso 
i l cavallo tende ad essere di 
intensità maggiore ,  anche 
notevolmente maggiore. 

Quante persone colpisce? 
Var i  studi  valutano attorno al 
5% l ’ incidenza dell ’al lergia al 
cavallo sul totale dei  soggett i 
al lergici . 

In cosa consiste la reazione 
al lergica? L’al lergia al cavallo 
vede manifestazioni  che 
possono andare dall’ort icaria 
f ino allo shock anafilatt ico , 
anche se più comunemente s i 
presenta con manifestazioni 
respirator ie che vanno dalla 
r inite all ’asma .

cavalli, 
roditori, 
uccelli e 
animali 
esotici
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Di fronte a un sospetto di  al lergia,  è sempre buona norma 
parlare con i l medico di  base che,  nel caso lo r i tenga ut i le , 

potrà consigl iare una valutazione al lergologica.

COME SI
DIAGNOSTICANO

LE ALLERGIE

IL PRICK TEST

I l test  diagnost ico di  pr imo l ivel lo per le al lergie agl i  animal i  domestic i  è 
rapido,  non invasivo e poco costoso:  è i l pr ick test .  L’al lergologo deposita 

sul l ’avambraccio del paziente una goccia di  var i  estratt i  d i  al lergene. 
In corr ispondenza di  c iascuna di  esse,  v iene eseguita una leggera 

scalf i t tura della pelle per faci l i tare la penetrazione dell ’al lergene 
sotto la pelle .  Dopo alcuni  minut i ,  in base al la reazione della 

cute,  i l medico è in grado di  confermare o escludere la 
reatt iv i tà al lergica nei  confront i  degl i  al lergeni  testat i .

I  vantaggi  d i  questo test  diagnost ico sono almeno tre :

•	 Rapidità di  esecuzione ( in 15 minut i  s i  ha la r isposta) ;
•	 Test non invasivo e indolore;
•	 Richiede minima collaborazione da parte del paziente, 

pertanto può essere eseguito anche nella popolazione 
pediatr ica.

Attenzione !  Pr ima dell ’esecuzione e previo consulto con 
i l proprio medico,  occorre sospendere l ’assunzione di 

un’eventuale terapia a base di  antistaminici ,  che potrebbe 
portare a un r isultato falso negat ivo.  I l test  pertanto non è eseguibi le 

se,  per qualche ragione,  i l paziente non può sospendere
quest i  farmaci .

LA VISITA

La diagnosi  di  un’al lergia ad animal i  domestic i  parte 
sempre dalla raccolta delle informazioni  cl in iche:  i l 
medico raccogl ie l ’anamnesi  e valuta sintomi,  tempi e 
modalità di  manifestazione delle reazioni  allergiche 
ins ieme al la stor ia cl in ica del paziente.
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COME SI
DIAGNOSTICANO

LE ALLERGIE

I TEST MOLECOLARI

Esiste un terzo l ivello di  diagnosi  che consente di  valutare 
l ’al lergia a una specif ica molecola al lergenica (come ad 
esempio i l Fel d 1  del gatto o Can f 1  del cane) :  sono 
i  test  molecolar i .  Sono sol i tamente impiegat i  come 
approfondimento in situazioni  complesse ,  oppure nel 
caso i l paziente intenda sottoporsi  a immunoterapia  ( i l 
cosiddetto “vaccino” ant ial lergico)  verso uno specif ico 
al lergene.

Data la diff icoltà di  interpretazione dei  r isultat i  dei 
test  molecolar i ,  quest i  sono sol i tamente r ichiest i  e 

interpretat i  da al lergologi  o altr i  medici  con part icolare 
esperienza nel campo dell ’al lergologia molecolare.

IL DOSAGGIO DELLE IGE 

In alcuni  casi  i l medico o l ’al lergologo possono prescr ivere un altro 
t ipo di  test  per la diagnosi  delle al lergie .  Si  t ratta del dosaggio delle 
immunoglobul ine E ( IgE)  total i  e delle IgE specif iche per animali . 
S i  t ratta di  un test meno immediato e più costoso  del pr ick,  che 
r ichiede un prel ievo ematico e i  classic i  tempi di  laborator io per 
la lettura dei  r isultat i .

In qual i  casi  v iene prescr i t to?

1 . 	 Quando i l paziente sta assumendo antistaminici  e non può 
sospenderl i ;

2 . 	 Se i l paziente è affetto da qualche condiz ione dermatologica 
che rende la sua pelle troppo sensibi le a un pr ick test  (una 
dermatite in atto ,  ad esempio) .

Anche in caso di  concomitant i  patologie cutanee che comport ino 
un’alterata reatt iv i tà della pelle i l pr ick test  potrebbe r isultare 

non eseguibi le o non attendibi le .  Sarà i l medico,  in questo caso,  a 
decidere come procedere. 

Falso mito:  i l prick test non può essere eseguito in tutt i  i  momenti 
dell’anno .  Non è vero,  questo semplice ed eff icace test  può essere 

sempre eseguito,  anche in pr imavera e in concomitanza con la diffusione 
di  poll in i  e altr i  al lergeni .  L’unica l imitazione è la necessità di  dover 

interrompere terapie con ant istaminici .

Oltre i l 90% :  è  questa l ’attendibil ità  del pr ick test  nella diagnosi  delle allergie da animali 
domestici .
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Di fronte a un’al lergia,  i l pr imo e più 
ovvio suggerimento resta sempre 
quello di  evitare l ’esposizione 
agli  allergeni  che causano 
la reazione.  Tuttavia pr ima di 
prendere decis ioni  drast iche o 
rassegnarci  a convivere con i 
problemi di  al lergia,  possiamo 
cercare di  mettere in atto tutte le 
strategie ut i l i  a  gest ire i l problema 
nel migl iore dei  modi .

Possiamo evidenziare quattro 
t ipi  di  approccio all ’allergia 
agli  animali  domestici ,  dal più 
semplice al più complesso.

Allontanare 
l’animale?

Non è l’unica 
soluzione!

Cosa fare in 
caso di

al lergia agl i 
animal i
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Permett iamo al nostro amico di  entrare in casa, 
ma adottando qualche strategia per “minimizzare 
i l danno” senza r inunciare al piacere di  averlo 
con noi .  Ecco qualche esempio:

Identif ichiamo in casa zone off l imits per i l 
nostro animale .  Gl i  permett iamo di  girare per 
casa e di  stare in soggiorno,  ma gl i  impediamo 
di  entrare nelle camere da letto (che terremo 
chiuse)  e soprattutto di  sal i re sui  lett i .  In 
questo modo avremo alcune stanze “solo 
per noi” in cui  la presenza di  al lergeni  sarà 
bassa (certo,  non nulla :  sarebbe impossibi le) . 
In alcuni  casi ,  tuttavia,  anche solamente 
evitare l ’ ingresso dell ’animale nella camera 
da letto della persona al lergica può r idurre 
nettamente i  s intomi;
Eliminiamo soprammobil i  e tappeti : 
faci l i tano l ’accumulo di  al lergeni ;
Ci cambiamo e laviamo dopo ogni  contatto 
prolungato con l ’animale;
Util izziamo depuratori  d’aria di  elevata 
qualità ad alta eff icienza ,  ovvero cert i f icat i 
contro la diffusione di  al lergeni :  oggi  in 
commercio esistono diversi  apparecchi  in 
grado di  garant ire un buon r ic ircolo d’ar ia ;
Per le pul iz ie di  casa,  util izziamo 
aspirapolveri  con f i ltro ad alta eff icienza 
HEPA :  leggiamo attentamente la descr iz ione 
del prossimo apparecchio che acquisteremo 
per assicurarci  che s ia adatto a questo scopo. 
In questo modo r idurremo la concentrazione 
di  al lergeni ;
Ci  procuriamo prodotti  antiallergici  da 
applicare su pelo dell’animale :  s i  t ratta 
di  s i  t ratta di  lozioni ,  testate per non esser 
dannose al la loro salute,  da applicare  sul 
pelo che l imitano la diffusione degl i  al lergeni ;
Laviamo il nostro amico a quattro zampe 
una volta la settimana .

LUI NON
ENTRA IN CASA

Nessuna di  queste 
strategie,  da sola,  è 

suff ic iente a r idurre in 
maniera s ignif icat iva 

l ’esposiz ione agl i 
al lergeni  degl i  animali 

dentro casa.  Tuttavia 
l ’uso combinato di  più 
strategie può portare 
benef ic i  s ignif icat iv i .

Riducendo i l contatto con cane, 
gatto o altro animale,  r iduciamo 
ovviamente anche i  s intomi .  Stando 
a contatto con l’animale solo 
fuori  casa (ovvio,  occorre avere 
un giardino o uno spazio esterno 
adeguato! )  evit iamo l ’accumulo di 
al lergeni  al l ’ interno dell ’abitazione 
e,  anzi ,  ne faci l i t iamo la dispersione. 
In questo modo, inoltre,  evit iamo 
che l’animale entri  in camera da 
letto,  salga su lett i  e divani ,  e così 
facendo che possa lasciare attorno 
a sé pel i ,  pel le morta e secrezioni 
contenenti  al lergeni .  Un animale 
domestico al l ’esterno dell ’abitazione 
non cost i tuisce un problema per la 
maggior parte dei  soggett i  al lergici .

LUI ENTRA IN 
CASA MA NOI CI 
DIFENDIAMO
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Nel caso in cui  le strategie sopra citate non 
s iano suff ic ient i  a contenere la diffusione 
degl i  al lergeni  e di  conseguenza l ’ insorgenza 
dei  s intomi,  i l soggetto al lergico può avere 
bisogno di  una terapia farmacologica, 
che deve comunque essere prescr i t ta dal 
medico.

Per occhi  e naso.  La 
manifestazione più comune è 
l ’oculor inite :  naso che cola,  prur i to 
nasale e palatale,  arrossamento 
e lacr imazione degl i  occhi .  Nei 
casi  in cui  la s intomatologia s ia 
fast idiosa e persistente,  le l inee 
guida internazional i  suggeriscono 
di  ut i l izzare gl i  spray nasali 
cortisonici  (con obbl igo di 
r icetta) :  hanno i l vantaggio di  agire 
localmente sul la mucosa nasale e 
pertanto non sono gravat i  dagl i 
effett i  col lateral i  sol i tamente 
attr ibuit i  al la terapia cort isonica 
quando viene assunta per v ia orale 
o in iett iva.  Si  impiegano anche 
antistaminici  in compresse , 
sempre dietro prescr iz ione 
medica.  Ut i l i  anche coll ir i 
antistaminici  o a base di  cromoni , 
mentre quell i  a  base di  cort isonici 
sono da usare con cautela perché 
possono aumentare la pressione 
intraoculare.  Ci  sono poi  gl i  spray 
nasal i  “da banco” eff icaci  contro 
l ’ostruzione nasale,  che tuttavia 
dopo una pr ima fase di  immediato 
sol l ievo determinato eccessiva 
secchezza della mucosa nasale e 
possono essere controproducenti 
se impiegat i  a lungo.  In generale 
è sempre opportuno che s ia i l 
medico a indir izzare verso la 
terapia più appropriata .

Sintomi respiratori .  Qualora 
s iano presenti  s intomi di  t ipo 
asmatico occorre un approccio 
farmacologico mirato:  i l medico 
potrà indicare la soluzione migl iore. 
In quest i  casi ,  sol i tamente,  v iene 
prescr i t ta una terapia inalatoria 
(polvere o spray da inalare)  che 
può contenere un cortisonico e un 
broncodilatatore .  Anche in questo 
caso,  la terapia cort isonica agisce 
a l ivel lo delle v ie respirator ie 
mentre la quant ità di  farmaco 
assorbita dal resto dell ’organismo 
è pressoché trascurabi le .

Oltre ai  r imedi sopra descr i tt i  e al la terapia 
farmacologica s intomatica,  è possibi le r icorrere 
al l ’ immunoterapia al lergene-specif ica:  i l cosiddetto 
“vaccino antiallergico”.  Consiste nella somministrazione 
sottocutanea o subl inguale di  un estratto dell’allergene 
verso i l quale si  vuole indurre tolleranza  ( la  tol leranza 
può essere vista come l ’esatto contrar io della reatt iv i tà 
al lergica) .

S i  t ratta quindi  una terapia r ivolta verso una singola 
fonte allergenica :  ad esempio i l gatto oppure i l cane. 
Le attual i  l inee guida internazional i  sconsigl iano l ’uso di 
miscele di  al lergeni  (ad esempio cane e gatto insieme) 
perché di  scarsa eff icacia . 

È un trattamento lungo: l ’ immunoterapia va somministrata 
per un periodo compreso tra i  3  e i  5  anni .  S i  t ratta però 
di  una terapia con un’eff icacia a lungo termine,  i l cui 
effetto perdura anni  dopo i l termine del trattamento . 
Da questo punto di  v ista s i  di f ferenzia dai  trattamenti 
s intomatici ,  che funzionano solo per i l per iodo di 
assunzione e non garant iscono effett i  duratur i . 

Poiché i l t rattamento è di  lunga durata e gl i  effett i 
terapeutic i  s i  osservano nel tempo, è fondamentale che 
pr ima di  in iz iare venga condotta una diagnosi  precisa 
e accurata.  Ovviamente è opportuno che i l t rattamento 
immunoterapico s ia prescr i t to e seguito nel tempo 
dall ’al lergologo o comunque da un medico esperto in 
immunoterapia .

Per le sue caratterist iche,  l ’ immunoterapia allergene-
specif ica è quanto di  più vicino ad una “cura definit iva” 
dell’allergia oggi  abbiamo a disposizione.

Usiamo rimedi 
farmacologici 
sintomatici

Ci curiamo con 
l’immunoterapia
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•	 L’allergia è una reazione abnorme del 
sistema immunitario verso un allergene , 
ovvero una sostanza normalmente 
innocua ma erroneamente considerata 
pericolosa dal sistema immunitario del 
soggetto allergico. 

•	 Le parti  dell ’organismo tipicamente 
coinvolte nella reazione allergica da 
animale domestico sono quelle che 
vengono direttamente a contatto con gli 
allergeni :  mucose nasali ,  occhi,  bronchi 
e pelle . 

•	 Nessuno nasce allergico agli  animali 
domestici .  I l processo che att iva l ’allergia 
è legato a due fattori :  la predisposizione 
genetica e l ’esposizione all ’animale. 

•	 I  sintomi  r iguardano tre aree: occhi e 
naso  (congiuntivite e r inite,  quando 
insieme definite oculorinite) ,  apparato 
respiratorio  (asma) e pelle  (ort icaria 
da contatto e dermatit i  allergiche da 
contatto) .

•	 Gli allergeni degli  animali  domestici  sono 
t ipicamente contenuti  nella saliva e nelle 
secrezioni di diverse ghiandole .  Veicolati 
nell ’ar ia attraverso peli  o particelle di 
pelle desquamata, si  depositano poi sulle 
superfici  di  casa e sui vestit i . 

•	 Fel d 1 è l ’allergene maggiore del gatto, 
presente nella sal iva e nelle secrezioni 
delle ghiandole sebacee. Questo 
allergene, particolarmente adesivo, si 
deposita sul pelo dell’animale e con esso 
si  propaga molto facilmente. Grazie alle 
sue caratterist iche è in grado di persistere 
molto a lungo all ’ interno delle abitazioni . 

•	 L’allergene maggiore del cane, Can f 1 , 
s i  trova nella sal iva e da qui si  diffonde 
sul pelo e sulla pelle dell’animale. Gli 
allergeni del cane sono meno adesivi 
r ispetto a quell i  del gatto e dunque 
meno persistenti  nell ’ambiente. Tuttavia 
i l cane ha frequentemente l ’abitudine di 
scuotersi  e grattarsi ,  cosa che facil ita la 
diffusione.

•	 Non esistono cani e gatt i  “anallergici” : 
tutti  gli  animali producono allergeni . 
Caratterist iche come la lunghezza del 
pelo e la razza non sono associate 
all ’allergia.  Dunque, è impossibile 
individuare un animale che certamente 
non ci causerà allergia. 

•	 Diversi  studi hanno ri levato una crescita 
nel numero di allergie provocate da altri 
animali  come criceti ,  porcell ini  d’ India, 

conigli  e cavall i .  Quest’ult imo è in grado 
di scatenare una reazione allergica anche 
grave. 

•	 La diagnosi  di  un’allergia ad animali 
domestici  parte sempre dal colloquio 
con i l medico o con lo special ista, 
solitamente seguito dal test cutaneo 
per la diagnosi delle allergie, i l prick 
test .  Questo test è rapido, non invasivo 
e indolore. Da r icordare che la terapia 
antistaminica interferisce con i l r isultato 
del test e – previo consulto con i l medico 
– deve essere sospesa prima della sua 
effettuazione.

•	 In alcuni casi può essere prescritto un 
altro t ipo di test per la diagnosi delle 
allergie:  è i l dosaggio delle IgE totali  e 
specifiche  ( in questo caso per animali 
domestici ) .  Meno immediato del prick test, 
r ichiede i  classici  tempi di laboratorio per 
la refertazione dei r isultati .

•	 I  test molecolari  sono un approfondimento 
(test di terzo l ivello) e consentono di 
valutare la sensibil izzazione allergica 
verso una specif ica molecola allergenica. 
Sono impiegati  per la diagnosi in situazioni 
complesse, oppure in alcuni casi prima di 
iniziare i l trattamento immunoterapico.

•	 Molte persone sono allergiche agli  acari 
della polvere ,  con sintomi simil i  a quell i 
delle allergie agli  animali .  Poiché l’acaro 
si  ciba di pelle e peli ,  questo prolifera 
maggiormente quando nell’abitazione è 
presente un animale con la pell iccia. 

•	 Per difenderci dall ’allergia,  teniamo 
l’animale fuori casa .  Se in casa, 
impediamogli  per lo meno di accedere 
alle camere da letto.  Uti le anche 
rimuovere tappeti ,  lavarci dopo ogni 
contatto con l’animale, usare depuratori 
d’aria ad alta eff icienza e aspirapolveri 
con filtro antiallergico HEPA ,  usare 
prodotti  antiallergici  da applicare sul 
pelo dell’animale e lavarlo una volta la 
sett imana. 

•	 I  farmaci sintomatici  sono uti l i  per i 
s intomi oculari ,  nasali  e respiratori . 
Mentre l’ immunoterapia  ( i l cosiddetto 
“vaccino antiallergico” che consiste 
nella somministrazione di un estratto 
dell’allergene verso i l quale i l soggetto 
è allergico, con lo scopo di indurre 
tolleranza),  è una terapia lunga ma i 
cui effett i ,  a differenza dei trattamenti 
sintomatici ,  perdurano per molti  anni 
anche dopo l’ interruzione.R
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